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FORMAZIONE E MANAGEMENT DEI 
SISTEMI TURISTICI

Laboratorio Informatico in Laboratorio Informatico in 
““GESTIONE DEI DATABASE TURISTICIGESTIONE DEI DATABASE TURISTICI””

Database e DBMSDatabase e DBMS
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Agenda

Basi di dati
DBMS
Condivisione
Applicazione nel dominio turistico
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Basi di dati

(accezione generica)
Collezione di dati, utilizzati per rappresentare 
le informazioni di interesse per una o più
applicazioni di una organizzazione

(accezione specifica)
Collezione di dati gestita da un DBMS
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DBMS

Sistema (prodotto software) in grado di gestire collezioni di 
dati che siano (anche)
• grandi (di dimensioni (molto) maggiori della memoria centrale dei 

sistemi di calcolo utilizzati)
• persistenti(con un periodo di vita indipendente dalle singole 

esecuzioni dei programmi che le utilizzano)
• condivise (utilizzate da applicazioni diverse)

Garantendo 
• affidabilità (resistenza a malfunzionamenti hardware e software) 
• privatezza (con una disciplina e un controllo degli accessi)

Come ogni prodotto informatico, un DBMS deve essere
• efficiente (utilizzando al meglio le risorse di spazio e tempo del 

sistema) 
• efficace (rendendo produttive le attività dei suoi utilizzatori)
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Condivisione 

Ogni organizzazione (specie se grande) è divisa in 
settori o comunque svolge diverse attività. A 
ciascun settore o attività corrisponde un (sotto-) 
sistema informativo (privato o porzione di un 
sistema più grande)

Possono esistere sovrapposizioni fra i dati di 
interesse dei vari settori

Una base di dati è una risorsa integrata, condivisa 
fra i vari settori

6

Database e DBMS

Database 
• Insieme di informazioni

DBMS (DataBase Management System) 
• Sistema informatizzato per la collezione e la gestione 

delle informazioni
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Potenziale utilità nell’ambito turistico

Mantenere aggiornate le informazioni sui clienti di 
un albergo o di un’agenzia

Organizzare le conoscenze relative a un argomento 
particolare

Conservare i dati relativi ai visitatori di una fiera

…
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Utilità nel tracciamento degli utenti

In particolare - la gestione dei dati su Internet

Possibilità di effettuare il “tracking” dei comportamenti 
degli individui sulla rete

Possibilità di capire cosa fanno le persone e perché lo 
fanno, cercando di prevedere i comportamenti

Elementi fondamentali
• Tecnologie di gestione di basi di dati
• Tecniche statistiche necessarie alla loro interpretazione
• Sistemi complessi in grado di orientare i comportamenti 

dell’azienda in ragione delle caratteristiche del cliente
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Ci sono domande?

Progettazione di basi di dati Progettazione di basi di dati 
Metodologie e modelli per il progettoMetodologie e modelli per il progetto
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Agenda

Ciclo di vita dei sistemi informativi
Metodologie di progettazione di basi di dati
Il modello Entità-Relazione
Costrutti del modello E-R
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Metodologie e Modelli

Progettare una base di dati significa definirne
• struttura
• caratteristiche 
• contenuto

La progettazione di basi di dati è una delle attività
del processo di sviluppo dei sistemi informativi va 
quindi inquadrata in un contesto più generale

del ciclo di vita dei sistemi informativi
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Attività del ciclo di vita di un sistema informativo

Insieme e sequenzialità delle attività svolte da 
analisti, progettisti, utenti, nello sviluppo e nell’uso 
dei sistemi informativi

Attività iterativa, quindi “un ciclo”
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Le attività

Studio di fattibilità
• definizione costi e  priorità

Raccolta e analisi dei requisiti
• studio delle proprietà del sistema

Progettazione
• di dati e funzioni

Implementazione
• realizzazione

Validazione e collaudo
• sperimentazione

Funzionamento
• il sistema diventa operativo
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Attività di nostro interesse

La progettazione di un sistema informativo riguarda 
due aspetti
• progettazione dei dati
• progettazione delle applicazioni

Ma:
• i dati hanno un ruolo centrale
• i dati sono più stabili
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Metodologie di progettazione e basi di dati

Per garantire prodotti di buona qualità è opportuno 
seguire una “metodologia di progetto”

Che cosa è una metodologia?

Ingredienti di una metodologia
• Decomposizione: articolazione delle attività in fasi
• Scelte: criteri di scelta
• Modelli: di rappresentazione e di riferimento

Proprietà di una metodologia
• generalità
• qualità del prodotto
• facilità d’uso
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Fasi di progettazione base di dati

Si basa sul principio semplice ma efficace
di separazione netta tra decisioni relative a 

• che cosa rappresentare
• come farlo
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Output delle fasi di progettazione

I prodotti della varie fasi sono schemi di alcuni 
modelli di dati

• Schema concettuale
• Schema logico
• Schema fisico
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Schemi concettuale - logico - fisico

Schema concettuale
• Fornisce una rappresentazione della base di dati di alto 

livello 
• Utile per scopi documentativi

Schema logico
• Fornisce una descrizione concreta del contenuto della base 

di dati 
• Prescinde dagli aspetti implementativi
• Utile per le operazioni di interrogazione ed aggiornamento

Schema fisico
• Dipende dallo specifico sistema di gestione di basi di dati 
• Si basa sui criteri di organizzazione fisica dei dati nel 

sistema
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Prodotti delle varie fasi del progetto
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Modello Entità – Relazioni (E-R)

E’ il più diffuso modello concettuale 

Fornisce una serie di strutture, dette costrutti, atte 
a descrivere la realtà di interesse in una maniera
• facile da comprendere 
• che prescinde dai criteri di organizzazione dei dati nei 

calcolatori

Questi costrutti vengono utilizzati per definire
• schemi che descrivono l’organizzazione e la struttura 

delle occorrenze dei dati, ovvero, dei valori assunti 
dai dati al variare del tempo

22

Costruttori

I costrutti del modello E-R
• Entità
• Relazione
• Attributo
• Identificatore
• Generalizzazione
• ….
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Entità

Classe di oggetti (fatti, persone, cose) della 
applicazione di interesse con proprietà comuni e 
con esistenza “autonoma”

Esempi
• fattura
• città
• conto corrente
• ordine
• impiegato
• studente
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Occorrenza di un’entità

L’occorrenza (o istanza) di entità è l’oggetto della 
classe che l’entità rappresenta
• Ad esempio 

Chieti, Roma, Napoli sono istanze dell’entità città

Nello schema concettuale rappresentiamo le entità, 
non le singole istanze (“astrazione”)
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Rappresentazione grafica di un’entità
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Ancora sulle entità

Ogni entità ha un nome che la identifica 
univocamente nello schema

I nomi devono essere espressivi

Devono essere seguite opportune convenzioni
• Utilizzo del singolare
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Relazioni

Legame logico, significativo per l’applicazione di 
interesse, fra due o più entità

Esempi
• Residenza (tra Persona e Città)
• Afferenza (tra Impiegato e Dipartimento)
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Rappresentazione grafica di relazione
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Esempi di occorrenze

L’insieme delle occorrenze di una relazione è a tutti 
gli effetti una relazione matematica ovvero un 
sottoinsieme del prodotto cartesiano
Questo sottolinea che tra le ennuple nella relazione 
non ci possono essere ennuple ripetute
• In tal caso la relazione va rappresentata attraverso 

un’entità collegata attraverso altre relazioni alle entità
originarie
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Ancora sulle Relazioni

Ogni relazione ha un nome che la identifica 
univocamente nello schema

I nomi devono essere espressivi

Opportune convenzioni
• Singolare
• Sostantivi invece che verbi
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Entità e Relazioni (I)

Due entità possono essere coinvolte in più relazioni
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Entità e Relazioni (II)

Le relazioni possono coinvolgere più di due entità
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Relazioni ricorsive simmetriche

Una relazione può coinvolgere più volte la stessa 
entità: relazione ricorsiva
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Relazioni ricorsive asimmetriche

Quando le relazioni ricorsive non sono simmetriche 
allora vanno specificati i “ruoli”



18

35

Attributi

Proprietà elementare di un’entità o di una relazione, 
di interesse ai fini dell’applicazione

Un attributo associa ad ogni occorrenza di entità o 
relazione un valore appartenente a un insieme 
detto dominio dell’attributo
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Attributi composti

Si ottengono raggruppando attributi di una 
medesima entità o relazione che presentano affinità
nel loro significato o uso

Esempio
• Via, Numero civico e CAP formano un Indirizzo
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Esercizio

Costruire uno schema concettuale rappresentante una serie di 
informazioni di carattere organizzativo relative a una azienda 
con diverse sede

Ogni sede 
• è dislocata in una città ed ha un certo indirizzo
• è organizzata in dipartimenti 

Ogni dipartimento
• ha un nome e un numero di telefono

A ciascun dipartimento afferiscono a partire da una certa data 
gli impiegati dell’azienda e ci sono impiegati che dirigono tali 
dipartimenti

Gli impiegati 
• Vengono rappresentati il cognome, lo stipendio l’età e un codice 

che serve ad identificarli
• Lavorano su progetti a partire da una certa data

Ogni progetto ha un nome un budget e una data di consegna

38

Esercizio soluzione possibile
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Altri costrutti

Cardinalità
• Di relazione
• Di attributo

Identificatore
• Interno
• Esterno

Generalizzazione

40

Cardinalità delle Relazioni

Coppia di valori che si associa a ogni entità che 
partecipa a una relazione 

Specificano il numero minimo e massimo di 
occorrenze delle relazione cui ciascuna occorrenza 
di una entità può partecipare

Dicono quindi quante volte, in una relazione tra 
entità, un’occorrenza di una di queste entità può 
essere legata a occorrenze delle altre entità
coinvolte
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Esempio di Cardinalità

Nel seguente esempio la relazione Assegnamento 
tra Impiegato e Incarico specifica

Per la prima entità
• Cardinalità minima pari a uno
• Cardinalità massima pari a cinque

Per la seconda entità
• Cardinalità minima pari a 0 
• Cardinalità massima pari a 50
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Simboli per indicare la cardinalità

Per semplicità si usano solamente tre simboli

0 e 1 per la cardinalità minima
• 0 = partecipazione opzionale
• 1 = partecipazione obbligatoria

1 e “N” per la massima
• “N” non pone alcun limite
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Occorrenze di residenza
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Classificazione di relazioni

Con riferimento alle cardinalità massime, abbiamo 
relazioni

• uno a uno

• uno a molti

• molti a molti
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Relazione molti a molti
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Relazione uno a molti
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Relazioni “uno a uno”
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Cardinalità di attributi

E’ possibile associare delle cardinalità anche agli 
attributi, con due scopi
• indicare opzionalità
• indicare attributi multivalore
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Identificatore delle entità

Vengono specificati per ciascuna entità di uno 
schema e descrivono i concetti dello schema che 
permettono di identificare in maniera univoca le 
occorrenze delle entità

• attributi dell’entità
identificatore interno

• (attributi +) entità esterne attraverso relazioni
identificatore esterno
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Identificatori

interni esterni
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Osservazioni

Ogni entità deve possedere almeno un 
identificatore, ma può averne in generale più di uno

Una identificazione esterna è possibile solo 
attraverso una relazione a cui l’entità da identificare 
partecipa con cardinalità (1,1)
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Esercizio

Arricchire lo schema precedente attraverso 
l’introduzione di identificatori 
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Esercizio
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Generalizzazione

Mette in relazione una o più entità E1, E2, ..., En 
con una entità E, che le comprende come caso 
particolare
• E è generalizzazione di E1, E2, ..., En
• E1, E2, ..., En sono specializzazioni (o sottotipi) di E
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Proprietà di generalizzazioni

Se E (padre) è generalizzazione di E1, E2,..., En 
(figlie)

• ogni proprietà di E è significativa per E1, E2, ..., En
• ogni occorrenza di E1, E2, ..., En è occorrenza anche 

di E
• ogni occorrenza di E è occorrenza al più di una entità

tra E1, E2, ..., En
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Esempio
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Proprietà della generalizzazione: ereditarietà

Tutte le proprietà (attributi, relazioni, altre 
generalizzazioni) dell’entità padre vengono 
ereditate dalle entità figlie e non rappresentate 
esplicitamente
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Classificazione di generalizzazioni

Una generalizzazione è totale se ogni occorrenza 
della entità padre è un occorrenza di almeno una 
delle entità figlie, altrimenti è parziale

Una generalizzazione è esclusiva se ogni occorrenza 
della entità padre è al più un occorrenza di una 
delle entità figlie, altrimenti è sovrapposta
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Esempio

60

Esercizio

Sviluppare il modello E-R che descriva i seguenti 
elementi

Le persone hanno CF, cognome ed età; gli uomini 
anche la posizione militare; gli impiegati hanno lo 
stipendio e possono essere segretari, direttori o 
progettisti (un progettista può essere anche 
responsabile di progetto); gli studenti (che non 
possono essere impiegati) un numero di matricola; 
esistono persone che non sono né impiegati né
studenti (ma i dettagli non ci interessano)
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Possibile soluzione

Esercizi riassuntiviEsercizi riassuntivi

FORMAZIONE E MANAGEMENT DEI 
SISTEMI TURISTICI
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Esercizio 1

Rappresentare le seguenti realtà utilizzando i 
costrutti del modello E-R e introducendo solo le 
informazioni specificate
• In un giardino zoologico ci sono degli animali 

appartenenti a una specie e aventi una certa età; 
ogni specie è localizzata in un settore (avente un 
nome) dello zoo

• Un’agenzia di noleggio di autovetture ha un parco 
macchine ognuna delle quali ha una targa, un colore 
e fa parte di una categoria; per ogni categoria c’è una 
tariffa di noleggio

• Una casa discografica produce dischi aventi un codice 
e un titolo; ogni disco è inciso da uno o più cantanti, 
ognuno dei quali ha un nome, un indirizzo e qualcuno 
un nome d’arte
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Esercizio 2

Completare i frammenti di schema prodotti 
nell’esercizio precedente con ulteriori informazioni, 
basandosi sulle proprie conoscenze o facendo delle 
ipotesi sulle rispettive realtà di interesse
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Ci sono domande?
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